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• Clausola di salvaguardia (co. 67 e 68) 
• aliquota 10% > 12% dall’1.1.2016 > 13% 

dall’1.1.2017 
• aliquota 22% > 24% dall’1.1.2016 > 25% 

dall’1.1.2017 > 25,50% dall’1.1.2018 
• salvo altri interventi di maggiori entrate o di 

riduzione della spesa …. 



Estensione del reverse charge 

 
• Direttive antifrode e «quick reaction» (estensione reverse charge o altro) – 

2006/69/CE- 2010/23/UE - 2013/42/UE e 2013/43/UE  
 

• Estensione del reverse charge: 
a) ai servizi di pulizia, di demolizione, di installazione di impianti e di 

completamento relative ad edifici, sia in regime di appalto che di 
subappalto che di contratto d’opera 

b) alle forniture di elettricità e gas ad un soggetto passivo-rivenditore e per 
il commercio delle quote di emissioni di gas a effetto serra 

c) alle cessioni di beni effettuate nei confronti di ipermercati, 
supermercati e discount alimentari (prossima slide per decorrenza) 

d) alle cessioni di pallets di recupero verso i cicli di utilizzo successivi al 
primo 

• Durata (teorica) di quattro anni per b)-c)-d) 



Operazioni nei confronti di enti pubblici 

• Contrasto a situazioni di frode nelle forniture ad 
elevato valore aggiunto – split system (pagamento 
separato) – necessita di autorizzazione UE (anche per 
forniture alla grande distribuzione) – se non viene data 
entro il 30.6.2015 copertura mediante aumento delle 
accise sui carburanti … 

• IVA sulle cessioni e prestazioni versata dall’ente 
all’erario e non al fornitore 

• Disposizione non applicabile ai compensi per 
prestazioni di servizi assoggettate a ritenuta fiscale 



Incremento delle posizioni creditorie 

• Conseguenza dell’estensione delle mancate 
rivalse da reverse charge e split system 

• Assimilazione delle forniture ad enti pubblici alle 
operazioni con aliquota delle operazioni attive < 
aliquota operazioni passive (in pratica computo di 
queste operazioni ad aliquota zero), ai fini dei 
rimborsi trimestrali ed annuali 

• Priorità nell’esecuzione dei rimborsi, 
limitatamente al credito rimborsabile relativo alle 
forniture ad enti pubblici (come si calcola?) 



Dichiarazione annuale IVA 

• Novità da quella relativa al 2015 
• Presentazione separata della dichiarazione IVA 

rispetto al modello per i redditi (IRAP si 
considera già una dichiarazione distinta) 

• Termine dall’1 febbraio alla fine di tale mese 
• Conseguente abrogazione della 

comunicazione annuale dati IVA 



Aliquota dei libri 

• IVA 4% 
• sono da considerare libri tutte le pubblicazioni 

identificate da codice ISBN e veicolate attraverso 
qualsiasi supporto fisico o tramite mezzi di 
comunicazione elettronica 

• direttiva 2006/112/CE: libri su qualsiasi supporto fisico 
• direttiva 2002/38/CE: aliquota ordinaria per qualunque 

acquisto di servizi online (tale è il file, anche se poi 
viene stampato) 

• procedura di infrazione per Francia e Lussemburgo 
• necessità di una decisione politica europea 



Decreto semplificazioni 

• fonte legge delega 11 marzo 2014, n. 23 
• mancato recepimento del regime dell’IVA di 

gruppo – bisognerà attendere un altro anno 
• D.Lgs. 21 novembre 2014, n. 175, in vigore dal 

13.12.2014 
• Art. 10 – vitto e alloggio dei professionisti – il 

committente che paga queste spese non deve più 
fare il «giro» di addebito e di accredito, che 
richiedeva l’emissione di una fattura da parte del 
professionista 



Decreto semplificazioni 

• Articolo 13 – rimborsi IVA  - riscrittura 
dell’articolo 38-bis legge IVA – rimborsi senza 
garanzia sino a € 15.000 – garanzia come 
eccezione e non regola – obbligatoria oltre € 
15.000 nel caso di: a) primi due anni di attività, 
salvo start up innovative; b) «avvisi di 
accertamento o di rettifica» superiori a 
determinate percentuali (ma gli uffici bloccano i 
rimborsi anche in base ad un semplice PVC); c) 
dichiarazioni prive del visto di conformità; d) 
cessazione di attività 



Decreto semplificazioni 

• Articolo 20 – esportatori abituali  
• Flusso delle dichiarazioni di intento: esportatore > 

Agenzia delle Entrate > ricevuta di presentazione > 
fornitore o dogana 

• Soppressione della trasmissione telematica all’Agenzia 
da parte del fornitore (dichiarazioni di intento ricevute) 
> riepilogo in dichiarazione annuale 

• Decorrenza 1.1.2015 – comunicato nel sito AdE 
possibile utilizzo vecchia procedura sino all’11.2.2015 
(60 giorni statuto), solo per consegne entro questa 
data. Se successive seguire la nuova procedura 





Decreto semplificazioni 

• Articolo 22 – iscrizione al VIES    
• Adeguamento all’articolo 18 del regolamento UE 

282/2011 > effetto immediato, senza attesa 30 
giorni di inattività 

• Cancellazione dopo quattro trimestri consecutivi 
senza alcun INTRASTAT 

• Articolo 23 – INTRASTAT servizi – semplificazione: 
partita IVA, importo, codice statistico – respinta la 
soppressione dell’elenco dei servizi acquistati 



Decreto semplificazioni 

• Articolo 30 – operazioni gratuite 
• Detraibilità delle spese di rappresentanza sino a € 

50,00 come per i redditi (erano 50.000 lire) – limite 
adeguato anche negli articoli 2 e 3 (cessioni e 
prestazioni gratuite) 

• Articolo 31 – rettifica per crediti non riscossi – rilevanza 
anche dell’accordo di ristrutturazione dei debiti (LF 
182-bis) e del piano attestato (LF 67.3.d) – resta aperto 
il problema della tempificazione dello storno 

• Articolo 33 – abolizione del riferimento al DM 2.8.1969 
(Tupini) – abitativo non A1, 28 e A9, per l’aliquota 4% 
prima casa, ma non per l’aliquota 10%  
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